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ONOREVOLI COLLEGHI ! – In attesa della
riforma organica della disciplina sulle zone
economiche speciali (ZES), anticipata dalla
Ministra per il Sud e la coesione territo-
riale, Mara Carfagna, in occasione dell’au-
dizione presso la Commissione parlamen-
tare per l’attuazione del federalismo fiscale
tenuta in data 16 marzo 2021, nell’ambito
dell’esame della proposta di Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, la presente
proposta di legge mira a introdurre alcune
modifiche alla legislazione vigente in ma-
teria, proposte dai parlamentari del Movi-
mento 5 Stelle ed elaborate a seguito di un
confronto con gli enti regionali e locali,
nonché con gli stakeholder.

Anzitutto, all’articolo 1, al fine di sem-
plificare la procedura di istituzione dei
Comitati di indirizzo delle ZES, nonché di
rafforzare le stesse ZES con riguardo al
loro sistema di governance, si integra la
composizione del Comitato di indirizzo delle

ZES, ossia il soggetto per l’amministrazione
delle stesse, con un rappresentante del Mi-
nistero della transizione ecologica (MITE),
con il compito più specifico di prevenire
emissioni inquinanti, rifiuti pericolosi e at-
tività altamente impattanti sull’ambiente
(una cosiddetta « valutazione della resi-
lienza »), nonché assicurare l’attuazione,
nelle ZES, di una politica « green » che
preservi dal danno ambientale futuro e si
muova nella direzione dell’economia circo-
lare.

Si introducono, inoltre, nuove disposi-
zioni volte a fornire, anche nel caso del-
l’indicazione dei membri di nomina gover-
nativa, una cornice normativa di certezza
per la nomina dei componenti dei Comitati
di indirizzo delle ZES. In questa ottica, le
modifiche apportate all’articolo 4 del de-
creto-legge 20 giugno 2017, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123, prevedono che l’indicazione
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dei membri di nomina governativa in seno
al Comitato di indirizzo avvenga contestual-
mente all’istituzione della ZES e che i no-
minativi del rappresentante della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, nonché del
Ministero della transizione ecologica siano
indicati nel decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri. Diversamente, per le
ZES già istituite, si prevede che l’indica-
zione dei rappresentati, ove mancanti, al-
l’interno del Comitato di indirizzo, avvenga
da parte delle amministrazioni interessate
entro il termine di quindici giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
proposta di legge.

All’articolo 2 si apportano ulteriori mo-
difiche all’articolo 5 del decreto-legge n. 91
del 2017 che, per gli investimenti localizzati
nelle ZES, ha innalzato i limiti massimi di
spesa ammissibili per accedere al credito
d’imposta previsto dalla legge di stabilità
per il 2016 (legge 28 dicembre 2015, n. 208)
per gli investimenti strumentali effettuati
nel Mezzogiorno. Si dispone, quindi, che il
credito d’imposta concesso per gli investi-
menti effettuati nelle ZES sia commisurato
al 50 per cento del costo complessivo dei
beni acquisiti entro il 31 dicembre 2023,
estendendo per un altro anno la possibilità
di fruire di tale beneficio fiscale. Si pre-
vede, altresì, che le imprese, nuove o già
esistenti, che avviano un programma di
attività economiche imprenditoriali o di
investimenti di natura incrementale nelle
ZES possano cedere il credito d’imposta ad
altri soggetti, compresi gli istituti di credito
e gli altri intermediari finanziari. Tale in-
novazione mira a consentire alle imprese
situate nelle ZES di « monetizzare » il be-
neficio del credito d’imposta anche prima
della compensazione fiscale (il credito d’im-
posta per il Mezzogiorno può essere, in-
fatti, utilizzato solo in compensazione). Al
fine di rispettare i criteri dettati dal nuovo
Sistema dei conti nazionali (SEC 2010) sul
trattamento contabile dei crediti d’imposta
cedibili, si prevede che al beneficio fiscale
si possa accedere nel limite complessivo di
200 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024. Per la medesima ra-
gione, la presente proposta di legge stabi-
lisce che i cessionari possano utilizzare il

credito ceduto in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, con le stesse modalità
con le quali sarebbe stato utilizzato dal
soggetto cedente, e che la quota di credito
non utilizzata nell’anno non possa essere
usufruita negli anni successivi e non possa
essere richiesta a rimborso.

Un’altra innovazione introdotta dalla pre-
sente proposta di legge riguarda l’esten-
sione del novero degli interventi che pos-
sono ottenere il beneficio: qualora prope-
deutici o funzionali alla realizzazione del
progetto di investimento agevolato, tra i
costi ammissibili al beneficio del credito
d’imposta sono, infatti, compresi anche quelli
relativi:

a) agli interventi di caratterizzazione
e di bonifica delle aree di localizzazione
dell’investimento;

b) alla produzione di idrogeno rinno-
vabile e alla produzione e distribuzione di
energia da idrogeno rinnovabile, in deroga
all’articolo 13 del regolamento (UE) n. 651/
2014 della Commissione, del 17 giugno 2014,
che esclude dal campo d’applicazione degli
aiuti a finalità regionale le attività nel set-
tore della produzione e della distribuzione
di energia e delle infrastrutture energeti-
che.

All’articolo 3, si prevede l’estensione alle
aree di crisi industriale complessa dei be-
nefìci fiscali già previsti per le ZES, ovvero
un credito d’imposta pari al 50 per cento
del costo complessivo dei beni acquisiti
entro il 31 dicembre 2022, nonché delle
semplificazioni amministrative, comprese
le misure di riduzione dei tempi dei pro-
cedimenti amministrativi, previste per le
medesime ZES.

All’articolo 4, al fine di potenziare le
infrastrutture presenti nelle ZES, si pre-
vede, da un lato, che il soggetto per l’am-
ministrazione della ZES assicuri la riqua-
lificazione delle infrastrutture e, da un al-
tro lato, che il Commissario straordinario
del Governo promuova gli opportuni ac-
cordi anche con i consorzi delle aree di
sviluppo industriale, ove costituiti.

Considerata, altresì, l’importanza delle
ZES come volano per la ripresa economica

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3147



e produttiva del Mezzogiorno, le ZES rap-
presentano una delle direttrici lungo cui si
sviluppa il Piano Sud 2030 – Sviluppo e
coesione per l’Italia, adottato il 14 febbraio
2020. Il Piano, presentato come programma
per l’Italia, tra i suoi obiettivi prevede quello
di recuperare la credibilità e la fiducia
nelle politiche di sviluppo e coesione, anche
attraverso l’adozione dei Fondi strutturali e
l’attivazione della leva nazionale della po-
litica di coesione. Il Piano è stato costruito
intorno alle cinque grandi « missioni » na-
zionali della coesione relative a un Sud:
connesso e inclusivo; rivolto ai giovani;
aperto al mondo del mediterraneo; per la
svolta ecologica; frontiera dell’innovazione.
Un Piano ambizioso e che delinea un nuovo
metodo di lavoro denominato di « rigene-
razione amministrativa », attraverso il pieno
e attivo coinvolgimento degli enti locali, al
Sud e nelle aree interne. In questa prospet-

tiva, l’articolo 5 della presente proposta di
legge dispone un incremento delle assun-
zioni previste dalla legge di bilancio per il
2021 (legge 30 dicembre 2020, n. 178) nel
triennio 2021-2023 e destinate alle autorità
di gestione, agli organismi intermedi o ai
soggetti beneficiari delle regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia che rivestono un
ruolo di coordinamento nazionale degli in-
terventi previsti dalla politica di coesione
dell’Unione europea e nazionale per i cicli
di programmazione 2014-2020 e 2021-
2027, stabilendo che, per quanto concerne
le ZES, una parte di questo incremento sia
destinata al potenziamento delle strutture
commissariali. L’articolo 6 reca disposi-
zioni ai fini della copertura finanziaria
della presente proposta di legge.

Per i motivi esposti, si auspica un celere
esame della presente proposta di legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Comitato di indirizzo delle ZES)

1. Al fine di favorire iniziative per il
contrasto dei cambiamenti climatici, il con-
tenimento delle emissioni climalteranti, la
riduzione dell’impatto delle attività umane
sull’ambiente, l’economia circolare e l’uso
efficiente delle risorse, al decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4:

1) al comma 5 è aggiunto, infine, il
seguente periodo: « Il decreto di cui al
presente comma prevede, altresì la nomina
di un rappresentante della Presidenza del
Consiglio dei ministri e di un rappresen-
tante del Ministero della transizione eco-
logica, nominato su proposta del medesimo
Ministro, nel Comitato di indirizzo di cui al
comma 6. »;

2) al comma 6:

2.1) al secondo periodo le parole:
« e da un rappresentante del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , da un rappresen-
tante del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e da un rappresentante del
Ministero della transizione ecologica »;

2.2) il terzo periodo è sostituito
dal seguente: « Nell’ipotesi in cui i porti
inclusi nell’area della ZES rientrino nella
competenza territoriale di una o più Au-
torità di sistema portuale con sede in altre
regioni, al Comitato partecipano i rispettivi
Presidenti dell’Autorità di sistema portuale
che hanno sede nella regione in cui è
istituita la ZES »;

3) al comma 7, dopo la lettera c) è
aggiunta la seguente:

« c-bis) l’integrazione dei criteri di so-
stenibilità energetica e ambientale nelle stra-
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tegie di investimento e nei processi impren-
ditoriali »;

4) al comma 7-ter, dopo la lettera d)
è aggiunta la seguente:

« d-bis) promuove le iniziative volte a
favorire, all’interno del Piano di Sviluppo
Strategico, investimenti orientati al contra-
sto e alla gestione attiva dei rischi connessi
ai cambiamenti climatici, all’efficienta-
mento energetico, all’economia circolare,
alla riduzione delle emissioni climalteranti
e inquinanti nell’atmosfera e nell’ambiente
e alla protezione della biodiversità »;

b) all’articolo 5, comma 1, lettera a-
quater), dopo le parole: « dal Ministro dello
sviluppo economico, » sono inserite le se-
guenti: « dal Ministro della transizione eco-
logica, ».

2. Per le zone economiche speciali (ZES)
già istituite alla data di entrata in vigore
della presente legge, la nomina dei compo-
nenti del Comitato di indirizzo di cui al-
l’articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2017, n. 123, come da ultimo
modificato dal presente articolo, qualora
non sia già avvenuta, è disposta dalle am-
ministrazioni interessate entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

Art. 2.

(Benefìci fiscali e sostegno dei grandi inve-
stimenti nelle ZES)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
come da ultimo modificato dalla presente
legge, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2:

1) al primo periodo, le parole: « en-
tro il 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2023 »;

2) dopo il primo periodo sono in-
seriti i seguenti: « Le nuove imprese e quelle
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già esistenti, che avviano un programma di
attività economiche imprenditoriali o di
investimenti di natura incrementale nelle
ZES, possono cedere il credito d’imposta ad
altri soggetti, compresi gli istituti di credito
e gli altri intermediari finanziari, nel limite
complessivo di 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. I
cessionari utilizzano il credito ceduto in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
con le stesse modalità con le quali sarebbe
stato utilizzato dal soggetto cedente. La
quota di credito non utilizzata nell’anno
non può essere usufruita negli anni succes-
sivi e non può essere richiesta a rimborso.
Non si applicano i limiti di cui all’articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e
all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244. Qualora propedeu-
tici o funzionali alla realizzazione del pro-
getto di investimento agevolato, tra i costi
ammissibili al beneficio del credito d’im-
posta, sono compresi anche quelli relativi
agli interventi di caratterizzazione e boni-
fica delle aree di localizzazione dell’inve-
stimento, nonché quelli relativi alla produ-
zione di idrogeno rinnovabile e alla produ-
zione e distribuzione di energia da idro-
geno rinnovabile »;

b) al comma 4, dopo le parole: « in
particolare di quanto disposto dall’articolo
14 » sono inserite le seguenti: « , fatto salvo
quanto previsto dal citato comma 2 ».

Art. 3.

(Estensione alle aree di crisi complessa dei
benefici fiscali e delle semplificazioni am-

ministrative previsti per le ZES)

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 27 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge di
conversione 7 agosto 2012, n. 134, è inse-
rito il seguente:

« 5-bis. Alle aree di crisi industriale com-
plessa localizzate nelle regioni Abruzzo,
Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Pu-
glia, Calabria e Sardegna si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni relative
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agli incentivi fiscali e alle misure di sem-
plificazione amministrativa previste per le
Zone Economiche Speciali (ZES) dal decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017,
n. 123, e dal decreto-legge 14 dicembre
2018, n. 135, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 febbraio 2019, n. 12 ».

Art. 4.

(Infrastrutturazione delle ZES)

1. Al fine di favorire l’infrastruttura-
zione delle ZES, all’articolo 4 del decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017,
n. 123, come da ultimo modificato dalla
presente legge, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 7, dopo la lettera c-bis) è
aggiunta la seguente:

« c-ter) interventi volti alla riqualifi-
cazione infrastrutturale, con particolare ri-
ferimento alla manutenzione stradale della
rete viaria e allo sviluppo delle reti a banda
ultra larga »;

b) al comma 7-ter, dopo la lettera
d-bis) è aggiunta la seguente:

« d-ter) promuove e assicura il rac-
cordo con i consorzi delle aree di sviluppo
industriale, ove costituiti, per la riqualifi-
cazione infrastrutturale ».

Art. 5.

(Promozione delle ZES nel Mezzogiorno)

1. In attuazione delle finalità del Piano
Sud 2030 – Sviluppo e Coesione per l’Italia
adottato il 14 febbraio 2020, con specifico
riferimento alla convergenza e alla coe-
sione economica, sociale e territoriale, non-
ché sulla base delle missioni previste dal
Piano stesso e al fine di dare priorità alle
azioni e agli interventi da esso previsti e, in
particolare, a quelli relativi al rafforza-
mento delle ZES, attraverso il potenzia-
mento delle strutture commissariali e delle
amministrazioni pubbliche, all’articolo 1,
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comma 179, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, le parole: « 2.800 unità » sono so-
stituite dalle seguenti: « 5.600 unità ».

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro per il
Sud e la coesione territoriale e di concerto
con il Ministro per la pubblica amministra-
zione e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base
della ricognizione del fabbisogno di perso-
nale operato dall’Agenzia per la coesione
territoriale, sono ripartite, tra le ammini-
strazioni interessate, le risorse finanziarie
e il personale di cui al comma 179 dell’ar-
ticolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
come modificato dal presente articolo, in-
dividuandone i profili professionali e le
categorie.

3. L’Agenzia per la coesione territoriale
svolge il monitoraggio sulla corrispondenza
delle attività svolte dai soggetti di cui al
comma 179 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, come modificato
dal presente articolo, agli scopi e agli obiet-
tivi dei relativi programmi operativi com-
plementari.

4. Le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto
della programmazione triennale del fabbi-
sogno, nonché del limite massimo comples-
sivo del 50 per cento delle risorse finan-
ziarie disponibili ai sensi della normativa
vigente in materia di assunzioni a tempo
indeterminato, previo svolgimento della pro-
cedura di cui all’articolo 35, comma 4, del
citato decreto legislativo n. 165 del 2001,
possono avviare procedure di reclutamento
mediante concorso pubblico per l’assun-
zione di personale non dirigenziale con
contratto di lavoro a tempo indeterminato,
relativamente a figure professionali con
competenze coerenti con le finalità di cui ai
commi 179 e 180 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2020, n. 178, come modificato
dal presente articolo:

a) con riserva dei posti, nel limite
massimo del 50 per cento di quelli messi a
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concorso, in favore dei titolari di contratto
di lavoro a tempo determinato di cui al
comma 179 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, come modificato
dal presente articolo che, alla data di pub-
blicazione dei bandi di cui all’alinea, ab-
biano maturato ventiquattro mesi di servi-
zio alle dipendenze dell’amministrazione
pubblica che emana il bando;

b) per titoli, finalizzati a valorizzare,
con un apposito punteggio, l’esperienza pro-
fessionale maturata dal personale di cui
alla lettera a), ed esami.

5. L’Agenzia per la coesione territoriale
provvede all’attuazione dei commi da 1 a 4
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Art. 6.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui agli articoli 2 e 3
della presente legge, pari a 350 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione programmazione 2021-2027, di cui
all’articolo 1, comma 178, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

2. All’onere derivante dall’attuazione
della disposizione di cui all’articolo 5,
comma 1, della presente legge, pari a 126
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021, 2022 e 2023, si provvede a carico
delle disponibilità del Programma opera-
tivo complementare al Programma opera-
tivo nazionale « Governance e capacità isti-
tuzionale » 2014-2020, di cui alla delibera
del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica n. 36/2020 del 28
luglio 2020.
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